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Rivista. 

Noi possiamo dare dei colpi a vanvera all'ammi- 
nistrazione su cento punti, tutti più 0 meno vulne- 
rabili, onde possiamo sventuratimente essere certi 
di dare quasi sempre.nel segno: giustizia, istruzione 
pubblica, marineria, Lutto procede stentatamente e 
tnola in Italia, ma niente va così male come le fi- 
nanze, e per nostra somma disgrazia sarebbe que- 
Sta l'amministrazione che si sarebbe dovuta. rifor- 
mare più presto, perchè ì suoi mali per propria 
natura sono quelli che maggiormente peggiorano 
coll'indugio. 

Le diflicoltà di far quattrivî crescono, dice la mi- 
nisteriale, anzi’ ufficiale Lombardia, e si dice che 
una Casa di Amsterdam abbia rifiutato con termini 
piuttosto vivaci d'intrapreadere operazioni coll'Iulia. 
La spiegazione di questo fatto naturalissimo pare a 
prima giunta la mancanza di credit. Quando un 
debitore deve sempre lambiccarsi il cervello per 
pagare gl'interessi alla lora scadenza, è più quando 
non gli paga inégr si teme che finirà col 
non pagarli del tutto © quindi trova diflicilmente 
chi lo accomodi ancora di denoro. Senza ghi 
zare molto, ùguuno dà questa risposta a chi si lagna 
di non poter più fer. debiti. Mu questa sempli 
sima cagione non soccorre al prefato giornale. 

Sapete quale causa dà esso invece, del presente 
nostro discredito? Lo spettacolo che, mercè le le- 
ghe, abbiamo dato di noi da qualche tempo in qua. 
Lo sappia il professore Sbarbaro , il quale formò 
una lega di uomini onesti per dichiarare solenne- 
mefite non essere cosa ‘onesta lo speculare sulla 
miseria pubblica, la corruzione minare le fonda- 
menta della società, essere nemici dell'ordine pre- 
sente coloro che abusano delle nostre istituzioni per 
soddisfare a basse cupidigie, e cosa deplorabile che 
la Giunta d'i lesta abbia sentito la necessità di 
ricordare i più elementari principii di delicatezza 
e le più ovvie massime: di decoro e di moralità 
parlamentare, 

Essa attibuîrà per avventura anche alla lega de- 
gli uomini onesti il fatto che i nostri fondi pubblici 
‘sono più bassi che quelli di tutte le altre nazioni 
civili, lo stabilimento di imposte che costano inul- 
to, vessuzio moltissimo @ producono puco, l'esage- 
razione delle tasse indirette che arenano gli afla 
@ diventano per lo stesso motivo infruttifere per 
l’erario. Abolite quiodi quelle leghe, ibavagliate 
la stampa che grida contro le prodigalità, le spese 






































improduttive ed il favoriismo , e lite le case di | 


‘Austerdam, di Londra e di Parigi si  affretteranno 
a offrire: dei capitali al nostro Governo. 

«Il cattivo andamento del Governo e la debo- 
lezza generale dell’amministrazione »_sono ricono- 
sciuti nou solo dalla stampa faziosa ,, del partito 
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PARTI. QUARTA 


LA CATASTROFE 


suetroro XXVII «= (Seguito) 


LA era în quel momento tutta la famiglia rac- 
venuto allor allora, © 





colta. Il ser Giacomo era 
teneva ansora fra le sue la mano di Pruaicesco, cui 
aveva interrogato della sua salute. Quell'u»mo tao: 
forte e robusto si vedeva che sotto i colpî così fieri 
@ così rapentinamiente replicati della sventara ye 
vacillato, ma noo era caduto. disfotto, Le chini 











in qua’ pochi giorni gli si erano, incanutite, dima- 
grata la faccia, fatte più profonde e. più mimernse 


le raglie della fronte; smarrita affatto quella viva 
cità alacre ed allegra che era_l'espressivue dell'o 
perosità instancabile della sua natura ;- ma l'oco 
pur nella sua mestizia serbava una luce, le lubb 

















Pirile avevano una rigidità di linee chè bet rive-  nerire più d'ogni discorso. Giscome da quel r- | ciire per vedere se la si poteva ellcxcemente cum 
iavgno un'anima pronta» Totar tuttavia colla sorte _ nieuto S'ra imposto di vegliare più sentimento 5: | bittere, e cimenturla coll'amore che ho per voi, coi 
è cogli uomiai. ll suo cordoglio, ln passione , la so, steso e di non lasciarsi più sfuggire un detto ' concetto clie mi rimane de' lei doveri di figlia « | 











* sovroriitore, nu dallo stesso Ruggero Bonghi ,, mi- 
visteriale fiov'al midollo. Ma di quel fatto dspio- 








rabîle egli, vello Nuoon Antologia , uccagicna « la 
incllicacia del lavoro legistativo ,, che impedisso di 
porre. l'ultimn mono a qualunque soluzione dul 





problema della fuanza. 0 E certamente il potere 
legislativo nou fece guarì uso del suo diritto d' 
dialiva per risolvere quel problema , ma uon ac- 
corilò esso al Governo Îl suo assenso e per la mie- 
cinazione, @ per l'alienazione dei tubacchi 0 per lu 
modificazione delle tasse di registro , e per l'ou- 
mento dei decimi sulla prediale @ la ssa della 
ricchezza mobile, e dieci altre imposte una peg- 
giore dell'altra ? 

E por allru parte dove. sono la radicali economie, 
le economie sina all'osso, assoggettate all'esame del 
Parlamento? Dove Î disegoi di legge che, enipiisnido 
ed'assicorando Je libertà locali, avrebbero priitosso 
cotanto la prosperità delle popolazioni e messele iu 
grado di pagere a tempo. debito le imposte dirette 
e in molto maggiore proporzione le indirette ? Lo 
stesso. signor Bonghi lamenta «l'impotenza della 
giustizia così inquisitrice. come punitrice | per cui 
aumentano insieme i delitti è Je impunità. » E questa 
impotenza è imputabile altresì al potere legistativo? 

il l’ungolo, organo; minore della cousorteria a 
Milano e tutio cosa della Nazione, anzi nelle sue 
corrispondeoze un'emanazione di quel giornale, ci 
anuunzia che il sig. Brenna cessa di esserne il di- 
rettore. E il motivo? perchè a ia questi ‘ultimi giurni 
è cresciuta la guerra contro lui e sî sono impegnote 
armi di nuova specie, 0 piuttosto di troppo antico 
modello e basti per tutte l'avvelenamento Scotti. » 
Non arriviamo a comprendere come l'aver stri 
buito la morte di ‘quello ‘sventurato a un veleno 
aozichè ad una malattia, possa costringere un ono- 
revole deputato ad uscire’ dalla direzione di ino 
doi principali giornali del Governo, Attendiamo che 
ci spieghi quell’enimma; 


























LA QUESTIONE SI AGITA ! 


Riceviamo dall’egregio G: F. Baruîî un suo arti- 
colo sùll'Esposizione del 1872/e su un nuovo pre- 
getto del siguor Valvasso: 

Ripetiamu che non faccinmo nostro le idee dei 
varîî corrispondenti che ci inviano i loro progetti. 

Ni li facciamo solo di pubblica ragione ,, poichè 
siamo d'avviso che ia sì difficile questione ognuno 
debba errecare il: corredo delle sue idea e.delle 
cognizioni, 

Ed ora etcò la Jettera dell’egregio Barutl : 


Esposizione Industelale in Torino. — 
La prima Esposizione universale di Londra, ideata dal 
principe. Alberto , fu un vero avvenimento mondiale. 
Quella mostra solenne riuscì al di tà di ogni aspetta» 
zione. I visitatori vi accorsero in folla straordinaria 
dai duo mondi. Il palazzo fu cristallo destò la più alta 
‘maraviglia, e quindi l'idea di tentare una simile espo 
zione germogliò, naturalmente nelle due città risali, Pa- 
rigi o Nuova-Votk. 

Rammento sempre, non senza una iva emozione, che 














pietà per la figliuola e il dolore per la ferita del 
figlio, pareva ch'egli cercasse distrarre mercè una 
febbrile attività con cui s'era. dato a riparere i 
danni dell'incendio e dei saccheggio ; ristsurare la 
fabbrica @ ravviare il corso interrotto, dei lavori. 
| In.casa, presso la famiglia, veniva di frequente, 
{ma ci stava assai poco; appena se ci compariva , 
gettava sopra Maria uno sguardo pieno dî tenerezza, 
| iuterrogava il figliuolo, faceva come ato d'incorag- 
giamento une mesta corezza alla moglie, e viu di 
nuovo. Pareva che rimaner lontano dei suoi nou 
potesse, timoroso ad ogni momento che una nuova 
Sciagura precipitasse su di loro, e starne în com- 
| pazuia troppo gli fsse doloroso. Delle vicende pas- 
| site uè anche egli non faceva moî cenno veruno. 
Era una tacita intesa di tutti quegl'infelici di non 
parlare mai. Solo unn. voita che l'occasione inevi- 
tabilmente ne verine, Îl sor Giacomo, ln cui 
tora ra impetuosame ate franca , las 
tutto l'odio chia implacabilmente sveva. contepit 
i | por quello scellerato ingannatore della loro fi- 
» | ducia, per quel traditore ‘assassino della sua fi- 
glinglt; ma questa udondo le invettive e le imp 

cazioni del padre contro l'uno chi'ella nmava pur 

+ sempre, S'eru levata in piedi pallida ed engoseiata 
vova Duo barcollando i pochi passi che Ja disgiu 
| govino da Sup padri bile: espressione d 
preghiara nel vello doloroso, ella mossa delle u 
tose, 6 venutale presso gli aveva dolcemente pi 
la destra sulle labbra, senza dire una parola, tu 
a con'un gemito che sigalficava ed era tale da ite 
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\ nl primo ingresso iù quel palagio magico; anivato da 
| oltre centomila visitatori, come. necentava. l'inticatore 
clettrico sulla maggior porta, i ‘snoni musicali d'ogni 
rnviera, grandiosi organi, campano di nuovo loggio , gli 
stromenti, giganteschi di Saze, di cui echeggiavato le im- 
| mense pareti dell'edifizio cristallino, le numeroso bun 
dîero di tutto Jo nazioni, che svontolavano iu «gni an- 
golo, i grandi alberi, sui quali svolazzavano orme di 
uscelli l'altissimo fontana del centro , il. gran faro alla 
Frosuel, cho frradiava in ogni verso... La vista impros- 
visa. di tanti variatissimi oggetti e di gent 
ziono, l'indefinibile. mormorio che empisva 
fizio © porfino le notizie. meteo/ologicue. del Segno D- 
nito che, grazie al telegrafo elettrico, comparivano fre- 
quenti, scritto a grandi caratteri sulle pareti în cii- 
stallo... questo insieme di sorprendenti novità. disposte 
in ordine così variato e maratiglioso ; mi alfuscinò. per 
modo lo spirito, che chiusi gli occhi, mi parve. sognare 
di sentirai trasportato nella cattedrale dell'universo, 
nell'istante in coi i delegati del genere nano vi erano 
accorsi da ogni angolo del globo a ringraziare L'Altissimo 
del dono delle industrte. 

L'esempio della prodigiosa Esposizione di Londra, se- 
guito tosto: da Parigi, riuscì imperfettamenta. L'Esposi- 
zione internazionale. tentata in Nuova York falll quasi 
totalmente. 

La secorda mostra ripetuta nel palazzo di Kensington 
in Londra, restò anch'essa ben addietro della prima, che, 
giova ripeterlo, oltre il merito della novità, ne aveva pro- 
prio uno vero. 

È restarono pure: ben addietro le altro esposizioni uni- 
vorsali tentato in altre città. La rocente. di Parigi destò 
nuoramente l'attenzione © quasi l'ammirazione generale, 
grazie alle spese straordinario ed incredibili sollecitudini 
d'ogni maniera dell'amministrazione municipale parigina, 
del Governo @ dello stesso. Imperatore il qualo vi invitò 
collo più vive istanze i Principi regnanti d'Europa, ed 
alcuni di quelli dell'Asia 0 dell'Africa. Non conrieno poi 
dimenticare che la rinnovata Parigi, vera metropoli del- 
l'Europa, attrae sempre i forestieri el i nazionali, pre- 
sentando nelle sue belle vio e nelle sue gallerio variate 
una esposizione permanente © divertimenti d'ogni ge- 
nere. 

Oggi sì persa ad ordinare una Esposizione industriale 
in Torino per festezgiarvi il grande avvenimento della 
vicina solenne apertura del traforo delle Alpi. LEsposi- 
zione sarebbe semplicemento uazionale, accettandosi però 
i prodotti inviati spontaneamento dalle nazioni estere, 
perchè sarebbo un po' troppo voler tentare nella pi 
cola, benchè bellissima Torino, una Esposizione interan- 
zionale ad imitazione di quelle compiute nelle due. me- 
tropoli d'Europa, di Londra e Parigi, che sono le due 
città prime del mondo sotto parecchi aspetti. 

Si sono già pubblicati alcuni progetti di grandi ap- 
positi edifici. Si paventa con ragione la grande: spesa, 
mentre gli uni vogliono un edifizio provvisorio, altri sta 
bile por destinarlo dopo l'esposizicne a qualche uso spe- 
ciule, a quello ad ‘esempio di giardino zoologico e di 10- 
climazione. Si disputa inoltre sulla miglior convenienza 
dell'edifizio, se il palazzo debba innalzarsi presso il Va- 
lontino o sulla. Piazza d'Armi, E mentre sappiamo che 
ua nostro ingegnoso concittadino sta lavorando al pro- 
getto d'un nuovo edifizio per ispeciale commissione, il 
sig. cav. Valvassori, îspettora tecnico del Governo presso 
il traforo delle Alpî, propoze che sî faccia l'ideata Espo- 
si 
evidente risparmio di spesa 0 forse con. maggior. utile 
diretto dei Torinesi, 


















































mai su quell'argomento. 
| Vedendo eutrare, tratta per mano da Mori 





contessina Virginia, Giacomo sì vulse meravigliato e 
s'inchind rispettoso, Francesco arrossì ed ebbe un 


guizzo di gioia negli ucchi, Teresa si levò in piedi, | 


ed accortasi di una certa animazione nella fisiono- 
mia e nella mossa di Mario, cosa che non era av 
veuta più dopo l'orribile sventura, sperò che Dio | 
l'avesse allora essudita e ln presenza e le parole 
della nobile donzella avessero potuto recar conforto, 
| dar consolazione ed ispirar. coraggio all'aflita fi- 
gliuola. 

Ma la sua illusione, pur troppo, non potè essere 





di lunga durata, La fanciulla s'avanzò con passo r- | 


soluto fin presso ai genitori ed al letto del fratello, 
e là, prima che niun altro avesse tempo al aprir 
labbro, parlò di questa guisa : 

— Padre, madre mia; sono venuta a. mauife- 
starvi, în presenza di questa recents. ma nu- 
bile e generosa amica, la quale fu la sola che nelle 
nia sventura noa mi abbia ebbaridonata, 
prese anzi occasione a mostrarmi tutta 
lezza dell'anima sua e la squisitezza del 
| fatto : sono. veniita a manifestorvi la. irrevocabile 
| determinazione che. Dio mi ha ispirato , 
| presa, che credo mio dovere seguire pelle Julorisi 

mi trovo, Se finora non ve 
ho poriato benchè tin dal primo giorno fosss bile 
| nata alla mia mente e l'avessi io massima aucetta 
sî è perchè ho voluto priuia discutorla meso_ stess 

è farmi tutte le obbiezioni che vi si possono affar- 
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la bei 
suo aî 



























jona industriale nell'interno della stessa Torino; con 








L'Esposizione: vestirebbe l'aspetto d'una grun fiera 
permanento, esponendosi î prodotti speciali sulle varie 
pizze, nelle stesse v ed tm alcuni: dei 
suoî gran palazzi vuoti nel: momento, come sono il pa- 
lazzo di Madama, il palazzo Carignano, ecc. Il sig. Val- 
vaxsori propone che il. ceatro principale dell'Esposizione 
dovrebbe trovarsi da pinzza Castello alla piazza Carlo 
Felice, ricoprando ‘con cristalli. l'intiera via Nuova ela 
piazza S. Carlo. Una simile prodigiosa, galleria avrebbe 
|.la lunghezza di-un buon chilometro, © la piazza S. Carlo 
è lunga 170 metri e larga 84, Dalla pianta topografica, 
compilata dall'Ufficio ‘d'Arte nell'anno 1868, risulta. ch 
10.99 piazze di Torino hanno la lunghezza totale di 40! 
motri e In larghezza di 2880. 

L'Esposizione ordinata sesondo l'idea del nostro cav. 
Valvassori sorrilerà ad alcuni, mentre incontrerà la di- 
supprovazione di altri. I proprietari delle case non dimen= 
tichino però che î cristalli destinati a coprire vin Nuova 
e pinzza S. Carlo: possono apriraî a piacimento è che le 
loro anse acquisterebbero un malto maggior valoro. 

Gi siamo permesso di accennare, comunque di volo 0 
ben imperfottamente, l'idea del sig. Valvastori come seni- 
plice novità non indegna di essere anch'essa studiata. 

GF, Banorer, 
rei 


ATTI UFFICIALI 




















Lin Gassotta Ufficiale del 22 agosto reca: 

1. n regio deereto (1. 5204) del 41. luglio, 
con il quale la frazione di Carrà del. comune omonimo, 
è autorizzata a tenere le proprie rendite patrimoniali e 
lo passività separate da quelle della frazione di Chiup- 
pano. 





im regîo decreto (0. 5208) del 95. luglio, 
con il quale il R. consoînto italiano in Bruxelles è sop- 
presso, ed il suo distretto giurisdizionale è riunito 
quello del R. consolato italiano în Anversa, 

3, im regio deereto (n. 5209) del 27, luglio, 
‘con îl quale si confermano alcuni RR. decreti. anteriori, 
con i quali furono stabilite delle riduzioni di ruolo nel= 
l'Amuinistrazione delle posto, e si sopprimono altri po- 
‘sti nell'amministrazione medesima. 

i. Un regio deereto: (1. MCXCIV, parte sup 
plementare) del 21 luglio, che approva: il_regelamento 
por l'applicszione della tassa di famiglia, 0 di focatico, 
deliberato dalla depntazione. provinciais. di Cimeo nelle 
‘sue adunanze dell'!1 gennaio e 21 giugno 1869. 

5 Him regio decreto (n. MMOXCY, parte sup- 
plementare) del 21 luglio, con il quale è approvato il 
regolamento per l'applicazione della tassa di famiglia 0 
di fuocatico, deliberato dalla, deputazione provincialoi di 
Pisa nelle sue adunanzo dell'11 gennaio © 10 giugno 
1869. 











Cronaca Cittadina 


Quorificenza. — Aununziamo con vita sol- 
| disfuzione che il nostro concittadino sig. cavaliero Enrico 
| Varti, agente di cambio , è stato testà decorato dell'or., 
dino della Corova d'Italia in ricompensa d'importanti 

sorvigi prestati nella sua qualità di capitano dello truppe 
lombardo nello due campagno 1848-1549. 

“ La domenica. — È una grande questione 
sociale quella. dell'impiego. che fa il nostro popolo del 
i giorno del riposo. 























vostro riguardo. Essa ha resistito a tutto; la voce 
| che mi chisma si è fotta anzî, sempre, più forte; 
l'impulso che. mi spinge, diverta più potente’ ogni 
giorno.. Purlando con Virginia, testò, una forza su- 
periore mi trasse a svelare il mio segreto proponi- 
mento; sentii subito allora come, poichè. quel mîo 
disegno era uscito una volta dalla chiostra della mia 
coscienza, diventava mio debito, di farne partecipi 
tosto, voi, padre e madre miei. 

Il sor Giacomo la interruppe con un'impazienza 
| che il suo corattera non gli consentiva. più di Ire- 
| nare, ma a cui l'affetto Jevava ogni asprezza, 

— Qual è duague. questo tuo. proponimento?, 
Parla, e pensa che i tuoi genitori, che la.wa fami 
glia ebbe in questi giorni già troppi, dolori, perchè 
ti venga voloutarismente ora a recargliene altri 

— Perdonami, padre mîo;. perdasami anche; (tu, 
mamma; ma questo dolore io sono proprio costretta 
a recorvelo. Non pos:0 più appartenere al, mondo, 
è non: voglio; nou posso e non voglio esser più dî 
nessuno fuor che di Dio: eutrerò în uo monastero 
6 mi fard monaca, 

La mudre non rispose che con us gemito, & 
scianilosi cadere seduta si nascose selle monj 
Ioecia; Giucomo fece un atto di sdegnosa  sorp 
« ruppe în parole cui la. presenza soltanto. d 
| eoutessina valse a \emperare. 

— Crudele figliuolat: È questo. l'amore che ini 
| per noi? questa la corrispondenza ‘e Ja gratitudine 
| al nostro ufferto? Perchè vuoi unirci, ooî inin- 

canti, che soffriamo al pari di, Le? Noi, che se wai 
I ci abbismo uma colpa, è quella di aver troppo fr= 
| cilmunte accondissesò”ai toî desitorii? La voce.cha 
chiama, impulso segrato, l'ispirazione del civ le 




















ì 
re 
















































Non andremo w corearo come sî passi Îl di festivo dal 
cito: clogante. In questi giorni le ville si aprono alle care 
dell'ospitalità, lo conoscenze sî arrampicano su pei colli, 
arrivano date e polverasc in qualche elegante casina ove 
trovano dei volti cortosì o dei verdi reoessi, 

Ma îl popolo delle officino, il popolo delle! campaguo. 
‘quel popolo da cui tanto sì spera per l'avvenire, per cui 
tanto si fa o si dovrebbe fare, quell popolo, nelle nostre 


provincio ed in questa stagione, come impiega le ore d' | 


festa e più ancora În notte che precede alla settimant 
del lavoro? 

Chi si fosso aggirato invi l'altro nei dintorni di ‘Torino 
non avrelibo udito che canti e suoni, non nyrele visto 
che scompigliati balli, che sospette riunioni. 

E dolorosamento dal ballo si va alla frasca, dalla fra- 
sea qualche volta, ansi spesso; sì giunge allo risse. 

I! nostro popolo, conveniamone, non Tin ancora smesso 
Ia trista abitudine del coltello. Quieto, Inborioso, onesto 
nelle ore sacre al lavoro; trascende dolorosamente nî bne- 
cani ed alle pronte fre, quando fl suono degli organett 
i fami dol vino, le danze scompigliate gli hanno osaltato 
11 cervello. 

Chi ha risparmiato nolla settimana i denari del litro | 
di guadagni agli osti, chi non ha più nel borsellino che î | 
pochi centesimi cerro allo berando spiritose, e si addor= | 
monta poi, ubriaco fradicio, sotto i lampioni di pinzza | 
Vittorio, | 

Infatti domenica scorsa vorio la mezzanotte tutti i 
lampioni di Piazza Vittorio prolettarano la lora luce su | 
un ubriaco, colle vesti scomposte, cogli occhi fissi, col 
Ialibro che cercavn a stento formula nina indecifrabile | 
parola. 

Noi siamo convinti che col progressotdei tempi, quando 
ognuno senta nell'animo le sun dignità dî cittadino, più non | 
sì vedranno questi turpì spettacoli di sciopero edi ta- 
gorti, Non sono le Società di temperanza che rende- 
ranno sobrio ed edneato il nostro. popolo, saranno ‘le | 
maggiori libortà che un di si otterranno, sarà più cho 
tutto quel sentimento di dignità personale che ucora, 
pur troppo! manea nel nostrofpopolo minuto. 

Ma finchè mon si giunge a questo idente; di perfezione 
popolare, riccomandinmo alle autorità di sicurezza pub- 
blica di provvedere a. che nello osterie suburbme , în 
quelle dei vicini villaggi © più che tutto în quelle sulle 
vi che tendono si paosì vicini, non accadano quella scene 
vergognose. è sangainose che pur troppo finora si ripe- 
tono în tutte Je domeniche, e quando esse dolorosamente 
‘abbiano luogo, vengano arrestati i maggiori colpevali e 
consegnati alla autorità giudiziaria. 

‘Quando marca la leggo della ragione ,Sintorvenga Ja 
ragione dalla legge. 

< prepotenze, — Teri, nelle ore pomeridiane, 
all'afizio degli omnitus in pinzza Castello, accadeva uon 
strana scono, 

Era: pigliato male ad una signora in un omnibus cd 
il male aveva avuto le sue inovitabili conseguenze. Si 
stava tipulendo la vettura ed apprestandola per le nuove 
corse, quando un giovinotto, col capo armato dall'inev 
{abilo Lobbia, e con una signora al braccio attendeva la 
partenza della vettura che era in riparazione momen- 
tanoa, Era caso di forza maggiore, la pazienza, per;lui, 
come per tutti gli altri, era un dovere. 

Ma 51 nostro giovinotto, Il quale alla dea Pazienza non 
volea ssperne di sacrificare, visto che gli toccava atten- 
dere qualclo ruinuto, si pose ad inveîre contro ln Società 
degli omnibus, contro Îl servizio, contro gli impicgati. 
Noi non ripeteremo tutte Is parole che egli pronunzia- | 
a, poîchò tutte non: erano fiori di linguaggio cdicato © 
gentile. Sii 

Il segretario della Società lo arverti che egli non po? | 
dova casero responsale di tutti i ritardi nel servizio oc- 
casionati da casi di forza maggiore, che del resto poi, a- | 
spettando gli altri con pazienza, anch'egli poteva far la | 
stesso. 

Credereste cho il giovinotto se lu sin?duta per inteso? 
Gome l'ubbriaco che, al rimproverargli l'ebrietà, sì fn- | 
eaponisce nel volervi dimostrar il contrario, îl nostro îl- 
Justre incognito volea a tutti î costi aver ragione, ma 
mancandogli gli clementi di prove verbali, volle venir a 
prove materiali © poso fe mani nddosso al segretario | 
della Società. Allora cominciò la vera scena, 


Un fattorino, visto che îl gioviuotto passava dalle pa- | 
Î 
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sono storie; tu vuoi ritirarti nella solitudine, fuorì 
d'ogni affetto umano, fuor*d'ogni legame di dovere 
domestico per istare faccia a faccia unicamente e 
sempre col tuo dolore, affondarti în esso e fartene 
consumare. È questo un 'egoismotbello e buono, 
che Dîo non può volete, che Dio riprova di 
corto... | 

S'interroppe bruscomente per ‘additare? con una | 
eloquenza inesprimibile di gesto la povera Teresa, ! 
che, abbandonata sulla seggiola, il volto nascosto, 
piangeva e Singhiozzava; e soggiunse con voce 
nella cuî burbere asprezza si sentiva pure far (ca- 
polino la emozione delle lagrime: 

— Guai, vedi, Meria, guai alla fglivula che fa 
piangere così sua madre! 

Maria fu d'un balzo presso la madre, le prese le 
mani e glie le trasse giù dal viso, le asciugò coi 
stoi baci le lagrime che le gocciavano giù delle 
guancii 

— Mamma mia, mia cara mamma, disse, il 
babbo ha ragione: è vero, io sono crudele; è vero, 
io sono egoisla; ma Lu mi vuoî tanto bene col tuo 
amore materno, che mi comprenderai e perdonerai, 
che capirai com'io non posso vivere altrimenti. Oht 
non ti sarebbe maggior dolore vedermi qui estin- 
guermi a poco a poco sutto i loi vechi, e perdermi 
Irrimediabilmente?... Et giuro che avverrà (così. ln 
ciò la volonta non può nulla; per quanto desiderio 
avessi dirimauere con vni. di vivere per voi, la morte 
sarabbe più potente di me, e verrebbe a togliermi 
“di mezzo alle vostre braccia. 

Teresa respinse dolcemente Je eros 
gliuola. 

— Ah! esclamò ella piangendo, non ho pi 
glia. 
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role ai fatti, lo imîtò egli puro neî fatti senza passa 
pier lo parole e To agganntò per benino; allora il nostro 
tiomio con piglio da generale ammazza-setto si pose nd 
| invesre gridando che l'avrelibero pagata tutti, perchè ogli 
ara pieutemeno che... 0 qui ponendo ls mano in tasca 
quisi volesse. ostrarne il decreto di capitano difBuda, 
face vedore un brevetto... d'uffiziale. 
# E se Ini è uffiziale; noî siamo cittadini cho valiamo 
(es 

È qui iusolenze cl insulti cho si seguivano come i 
colpi in un mortaio, 

Arrivano vari signori a mottersi în mozzo, tutti gri- 
| dano alia prepotenza, tutti dagno totto al gentilomo. 

Tn ultimo giungono due altri, essi pure militari, che rim- 
proverarono enorgicamente il loro fratello d'armi, e dai 
rimproveri si vene allo scambio dei Viglietti di visita. 

© Diehlarazione. — Proguti interiamo : 

Tu soguîto ad una ingiuriasa e violenta proveenzione 
diretta dal sig. capitano Pizzafersi al eav. prof. Pietro 
GandolA, direttoro del giornale il Conte Cavour nol giorno 
1 scorso giugnò, quest'ultimo avern sporto querela lla 
autorità giudiziaria, ed era chiamata la causa all'udienza 
pel giorno 2% corrente agosto; 

Ora dichiarando -il sig. Pizzaferri d'avere in nn mo- 
mento di concitazione l'animo per ragioni politiche, tra- 
sicoso ad atti che non gli sono abituali verso chicchessia 
e di cui egli è spiacente; 

Il cav. prof. Gandol8, ritenendosi ‘pienimente | soddi- 
sfatto per tale dichiarzione, recede dalla querela data, 
e con ciò s'intenilo finita ogni questione fra le parti. 

Torino, 23 agosto 1869. 
©. Pizenferri — Prof. Pietra Gandolfi — Avvocato 
6. Veliv Ballorini — Av, Cibrario. 
Per copia conforme all'originale. ‘ 























Morti denunciati all'ufficio dello Stato Otoile 
sl giorno 28 agosto 184 
Giovanni Autonio, d'anni 83, di Vezzo, om- 
— Falootti Luiola, id. 60, di Susa — Carli 
Giuseppa, id, 8, di Torino — Debermardì Luigia nata 
Defilippî, id. 74, di Torino — Più $ minori d'anni 7, 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civita 
il giorno 23 agosto 1469, 
chi‘, femmine Ji — Totalo 23, 




















Oaservasioni meteorologiche fatto nell’ Ossereatorio a- 
astronomico di Torino a metri Siti sul livello del mare: 
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ni 18,0 79 NE debole sereno 
sui 190! 18/NO debole. sereno 
® | 7 u 6 NE debole s. p.n. 
pis DI 118] 50.NE debole ‘ser. nur, 
1 2881 180° GLIE dobole np. s. 
ip 208) 11,1' 68 NE forte coperto 
Temperatara estrema a 16,0 


fn gradi centesimali 
Ploggin millimetri 1,0. 
Temperatura mizima della notte del di 163. 
Rolleiti:n astronomico dell'Osseroatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
25 agosto 1860, 
Nutere el Sole; ore 5 Ii — pussaggio ni meat: 
ito, età 59 21 — tramonto, ore 77. 
Nascere lella aims, ore 8 5 sora. 
Passaggio al meridiano, ore 2 25 matt. 
Tramonto, ore 8 20 matt. 
Giorno delta Luna 18° 
Lun arretra o 
SEQUESTIO DELLA R/FORMA. 
Mein giorni fu lomeutavomo che in Torino un 
siuruale di parte clericale: venisse sequestrato, Oni 


massima 85,2 











ci è d'uvpo vgualmeule protestare pel sequestro 
‘alto a Firenze: d'un giornate di. parle liberale, la 
Rifornit, 





— Non dir così, mamma. Tua figlia pregherà per 
te, per tutti voi: chi sa ch'ella, partendo, non 
tragga seco di questa casa la fatalità. di sventura 
che vi piombò sopral..... No, tu non perderai tua 
figlia; nel suo cuore tu saraì sempre, com'ella sarà 
nel tuo, Anche a te sarà di conforto venire: nella 
pace di quelle mara, dov'essa pregherà fuor d'ogni 
agitazione del mondo, a sentire l'influsso della di- 





Per tivi reeto di stampa non esiste, ad cecezione 
di quelti che danno origine ad azione privata; l 
Governo non dovrebbe avere alcun dritto di seque- 
‘strare. o. processar giornali, poichè la liberta dello 
opinîoni dovrebbe pur essere permessa in tutte le 
sue. manifestazioni 

Ma nel caso del Sequestro della Aifonma wha del 
meglio. Il foglio fiorentino fa sequestrato perchè ri- 




















colo del Sizele di Parigi. 

Da ‘alcani giorai andiamo facendo confronti fra 
la nuova Francia e questa Italin che in dieci anni 
di unione è tato invecchiata. 

1 sequestro della Zifarma è ancor oggi un tristo 
argomento di paragone. 

Viva il Governo forte! 


RIFORME NELL'ESERCITO. 
Rallegratevi, o contribuenti, eccoci alle tanto so- 








alla ine degli sperperi e dei ascialati. 

Leggiamo in vari giornali : 

« Sta per essere pubblicata dii Ministero della 
guerra la decisione relativa alle ose ed ai calzoni 
e giubba di tela pel soldato, secondo il nuovo mo- 
dello che verrebbe adottato per l'esercito. » 

Vero è che l'agricoltura manca di braccîa, che. le 
artì mancano di attivi operaî, chie le. scienze e le 
lettere mancano di ingegni fecondi @ studiosi, ma 
in compenso delle braccia e delle teste si hanno 
le uose ed i calzoni di tela. Benedotti voi, ministri 
è militori! 











Il ministro dell'interno ha in animo di fare, se siamo 
bene informati, una apecie di alta ispezione amministra» 
tivn in alcune provincie, © comincierà dall'Umbria, come 
quella che è vastissima. (Op, Naz). 

È imminente la soppressione del collegio militare di 
Milano. Il colonnello Ferreri che comanda queli'istituto 
passoretie all’altro di Nap 

1l colonnello Pacchiotti , comandanto in 
collegio; riceverebbe un'altra onorevole desti 

Nolla Gase. ufficiale del 22 corr. si legge: 

Teri, sabato, 21 corr., si cominciarono in Pesaro le 
solennità commemorativo in onore di Gioncchino Ros- 
sini; 

Invitati da quella magistratura, iutorvenivano, fen i 
ministri, quello dell'interno e quello della marina cd il 
sogretario generale dî quello dell'istruzione pubblica. 

Arrivati alle $ ant., ricevuti alla stazione dalle auto- 
rità, si recavano, alle Lî, nella chiesa municipale di S. 
Francesco, dove sì cantò Ja messa, da requiem in re mi- 
nore, di Cherubini; l'esecuzione fu ottima sì per la parte 
strumentale come per la vocale. 

Gli onorevoli Ferraris, Riboty e Villari visitarono quindi 
gli istituti più notevoli della città, fra cui quello impo 
tante della scuola tecnica, di cui è preside il cav. Luigi 
Guidi, attrasse la loro attenzione e meritò Je loro lodi 

Riuniti in banchetto offerto da quel prefetto comm. 
De Caro, vi presero parte îl deputato di l’esaro, onor. 
D'Aucona, lo autorità tutte locali, ed il generale Viller= 
mosa, incaricito di rappresentare il luogotenente gene- 
sulo Chiabrera, comaudante la divisione che ha sode in 
Aticona. 

Il comuicudatoro Dè Luca, prefetto di Ancona, era 
anch'esso venuto per conferire col ministro delle cose di 
quella città. 

Al levar della mensa varîî furono i brindisi accolti 
tutti ia mezzo agli applausi degli ustanti. Dal prefetto 
De Caro a 8, M. il Re; dal ministro dell'interno alla 
città di I'esaro, all'Italia; dall'onorevole d'Ancona a Ros- 
sini; dal prefetto De Lucn all'asvenire della giovontà 
pesarese. 

Un lrindisi dell'onorevole Bocchî ; consigliere provi 
ciale; a "lorino, rappresentata dall'onorevole Ferraris, în 
cui la ti celebrava per la sua pairiotica iniziativa, portò 
uva replica che Torino © il Piemonte si gloriano di aver 
fatto sempro il loro dovere, 























unisci vicenza ionici item 


ivere allre ragioni di timore. Eppure non era così; 
invano sforzavasi essa medesima di farsi tranquilla 
e rimuovere ogni sollecitudine in proposito ; un'an- 
sietà indefisita le incombeva sull'anima come una 
mivaccia continua di pericolo , e ad ognì momento 
era în angusti di vedere presentarlesi e più fiero 
il disastro. Ad ogni volta che la vedesse entrarle 





vina wisericordia. E il Cielo anzi ti compenserà del | 
sacrificio che avrai fatto pel mio bene: ti sarà con- | 
cessa in luogo mio un'altra figlivola che ti amerà, | 





se non alla pari, forse meglio di me, 

interruppe, esitò un istante; poi coa mossa pianà 
di grazia, di franchezza, d’iogenua fiducia, andò 
presso Virginin v la prese per mano. 

— Tu, le disse, hai affermato. poc'anzi volermi 
essere sorella, Sîilo în nome di Dio, sîflo in nome 
della pietà! L'esser: sorella a me, non è egli essere 
figlinola a mia madre? 

Virginia arrossì leggermente, @ il suo sguardo per 
moto involontario affetto corse a Francesco, il quale 
atrossì alquanto esti pure; ina di la'gli‘occhi di 
Vitginia si levarono ratto ® si volsero alla sora Ta- 
resa cin uv'espressione di somma. pietà 

— Vorrei valere a questo compito, diss'ella  dol- 
cemente; ed accelterei con gioîa il matidato, 

‘Teresa prese colla sinistra una mano della con- 
tessina; destra stringeva quella. della sua fi- 
sliuol si quelle due mani sl volto le baciò 



































eoInmossa, Seguilando 4 piangere chetamente, 





XXI 
Venuta in possesso delle sue lettere a. Luigi, 





CamroLo 


e distrutiele |, pareva che la contessa di Staffarda 
von dovesse conservar più inquietudine verona, nè 





in comera la fante, ad ogni lettera © bigliettino che. 
le venisse recato , allo scricchiolar delle scarpe del 
marito che s'avanzava nella sala 0 veniva a raggiun 
gerla nella stanza da pranzo, ella rabbrividiva di- 
cendosi : nè qui la catastrofe, 

Il suo presentimento aveva ragione: e fu ap- 
punto una letterina che, il giorno dopo quella scena 

cui il marito le aveva fatte bruciare le carte, 
venne a darle il colpo d'una nuova minaccia, Era 
ina lettera violenta della Zoe furibonda. 

vAveva (ragione il mio istinto di popolana nel 
« dilidare della. vostra perfidia ,, vipera della no- 
« bilt. Siete una traditrice. più infame. di tutte le 
x donne infami del mondo ; ‘e vostro marito è un 
« miserabile schifoso come una spia. SÌ, con tutti 
« î suoi titoli , con tatti î suoî avi, con tutta la 
« superbia. del suo sangue azzurro è un miserabile: 
« el însiome voi due fate eva degnissima coppia. 

«N'avete vigliaccamente ingannata e credete aver 
+ trionfato ! Il povero Luigi lo credete irrevocabil- 
« mente perduto , e voi siete padrona delle vostre 
« lettere. Avete fatto l’opera di Giuda e vi pensate 

iter dormire fra due guanciali ! Vi sbagliate, 
* Avreste dovuto. fare sparire anche me ; ma ciò 

sn potrete ; so guardarmi, e so difendermi oc= 
rendo. Non ho più i documenti in mano, ma 
© lio la conoscenza di tutto | So appuntino tutto 
& quello che passò fra vii e lui ; e parlerò. Sarò | 


























produsse nelle sue colonne, ‘iradicendolo, un arti- | 


spirate riforme militori, eccoci alle economie, eccoci | 


| un movimento ‘considerevi 


Fattosi anche cono del Re Galantuomo, un evviva era 
mandato dal ministro dell'interno -al suo collega ammi- 
raglio Riboty, eroe dol‘:Re Galantromo, ripetuto poi dal 

| professore De:uca, e:che diede occayiono al prode ma- 


rinaro di rispondere brevi ed .applandite parole. 

L'on. D'Ancona proponeva un ringraziamento al sin- 
daco cav. Gullucci, ed il Ministro  dell'iutirno chiudeva 
con un ringraziamento a tutta la magistratura. pesa 
reso. 

T ministri, dopo avere assistito e1 applaudito alla prova 
dollo Stabat Mater, che da egregi artisti sî canterà stas- 
sera sotto la direzione del maestro Mariani, partirono 
oltre mezzanotte e sî restituirono stamano a Firense. 








Si annunzia, scrivo la Correspondance Italienne del 23, 
io nel personalo. deî nostri 








consolati. 

Questo movimento è motivato dalla creazione di afeuni 
posti unovi che; fino nd ora, si erano Jascinti vacanti, 
Fra questi poati si trornno pure: quelli d'incaricato d'a. 
fari © di consolo genorale a Messico. 





Si dico cho l'imporatrice Riigenia sarà ricevuta al sto 
arrivo in Italia dal piriucipo Umbecto che l'accompagnerà 
simo a Venezia. 

Tuà il Re Vittorio Emanuele andrà farle visita. 


Nei Giomale di Roma leggiamo le seguenti pa- 
role che irascriviamo senza commentare : noi cono- 
scovamo il Marangoni fin da quando Mantova appar 
teneva s1 regno Lombardo-Veneto e: lo ebbimo sem- 
pre în conto di generoso cittadino, di ardente ‘ed 
onesto: patriota. 

Ecco quel che sì legge nel succitato giornale 

+ Moreoledì, 18 di questo mese, nelle carceri politiche 
di Sau Michele, passava all'altra vita Gioraoni Maron- 
goni di Mantova, uno di coloro che trafugntisi în Roma 
nol 1867 a prepararsi e suscitarvi i moti che negli ac- 
cordi del partito anarchico avrebbe dovuto eprire le 
porto dî questa metropoli alle orde guidate dal Gari- 
baldi, nol cui partito era dei più zelanti e godera alto. 
grado, colto in flagrante delitto, fu processato e condan- 
nato. 

« Mentro veniva espîando Ja indittagli pona, rivoltoso ad 
ogni insinuazione della religione; por sottratsi alle pra- 
tiche della medesima, dicerasi protestante. Ma. caduto 
infermo, e sentendosi approssimare il termine della vita, 
rientrò in sè stesso e-ponsò all’eternità che attendevilo, 
Nel dì precedente nl ‘sopra indicato, richiéîo promurosa: 
monte un sacerdoto cui confessarsi, il che fatto, fra ]a- 
grime' abibordantissime, con sentimenti dî compunzione 
grande, ricerò la Santa Eno 
degno. 

 Mutato iu alti 
innanai orgoglio, altrettanto dava allora segui di umiltà, 
0 con quanti speudovagli attorno le caritatevoli cara dal 
suo stato richiesto, non riiniva dal ringraziare Iddio che 
avoagli ridesti nel cuore sensi di fudo 
ota w'ato informato nei collegi, e di amore verso 
ione cattolica nella quale era nato, 0 e cai pra- 
tiche aven seguito finchè non fu travolto dal guasto del 
aecolo, Domaudò În estrema uizione, che ricevò presento 
a se stesso; e baciando il crocifisso, che dal punto della 
conversione avea sempre tenuto stretto fra le mani, piono 
di filucia nella misericordia divina, rese tranquillo l'a- 
nimo al Creatore sulle. ore 6 pom. Questo futto sui com- 
pogni di sventura del defunto li prolotto un efletto sa- 
lutare. » 






































Sì legge nell'Indipendente di Bologna: 
La tombola di L. 20,000 a favore del monumento pa- 
lifotico fu estratta îevi alle A pomeridiane nella piazza 





Vittorio Emanule în Hologua, con numetoso. concorso 
di popolazione. 

Com'è noto, per: nezzo (del telegrafo vi cancorsero 20 
città italiane. 


La tombola è stata vinta da uno dî Ancona. 








«creduta, non dubitate; e se non potrò con ciò 
« giovar più a Luigi, sfogherò almen» il mio sdegno 
«e vendicherd lui è me. 

« Aspettatevi 8 sentire quaato prima qualche ri- 
«sultato della mia vendetta, 

Alla lettura di queste. parole, Candida fu presa 
da un assalto di febbre nervosa, L'anima sua troppo 
in que' giorui percosse, non aveva più vigore di 
sorta, Lesso e rilesse quel! biglietto in una specie 
di stupidità dolorosa, non sapendo che risolvere, 
sentendo in tutte le sue fibre scorrere un fuoco che 
sembrava dissolverle gli elementi della vita. Pensò 
mostrare al conte quella lettera; e non osò; le venne 
in capo correre dalla cortigiana, provarle, giurarle 
chvella era innocente della fattile accusa, e se ne 
trattenne, non perchè la sua dignità a ciò si ribel- 
Jasse, ma perchè non osò neppure. Siette inerie, 
tremante, sotto un'angoscia impossibili. n itirsì. « tv 
durando parecchi giorni l'avrebbe urciss. Mi purve 
che il Cielo avesse finalmente pistà di quell'in 
è che la sut punizione fosse omai suffisiente alti 
colpa, seorà accrescerae ancora la gravezzi. Fu 
un'altra lettera della Leggera che venne a rassinn- 
rarla, due giorni di pi 

« Egli mi comanda espressamente di lasciarla în 
« pace. lo ho giurato di obbedire a ui in trito, e 
«gli obbediscò anche in ciò. Ringrazi le circostanze 
« che m'impedirono finora di cominciare. l'effattua- 
«zione della inia vendetta; sia riconoscente alla ge- 
« nerosità di quell'uomo che Je. perdonn, e 
« tranquilla riguardo a me: abbandono la cura della 
cnostra vendetta alla sua coscienza. » 

A cagiunare questo cambiamento nelle. determi 
nazioni della Zoe, ecco cho su 

(Continua) 
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rn shecesso. 
Virrano: Bausezio, 














CORRIERE DEL MATTINO 


e 


ILIBERTA' DI STAMPA, 

Una sotiimama fa era l'Unità Cattolica, ieri fu la 
Riforma, oggi è la volta del Gazzettino rosa, 

Ma esiste veramente la libertà di stampa? 
fate Ia dibertà di pen 
ministri © di scrivere quel cho loro piace e di t- 
cer quel che loro non piace. 

Il Gassettino rose cominciò la guerra, alcuni rrosì 
or sono, più che sì Governo, al partito della con- 
sortoria. Fece rivelazioni, chbe luogo un ‘memora= 
bila: process 

{l giornate fu condannato © fi qui non v'è nulla 
a ridire 

Ala Îl Governo credettà beno di pigliar part jier 
la setta contro cui s'era volto il giornale: mil 
ed allora, in nome della LiMertà di stampa, si se- 
questrò ripetutamente il giurate, poi se ne prre- 
starono i redattori, li $i tennero, lì sì tengono ancora 
iu una prigionia che è un'offesa alla libertà, ‘na 
violazione dei diritti de'cittadivi. 

Dopo redattori imprigionati , ne vennero dei 
il Goveruo non poteva imprigionar tutti gli 
i d'un giornale 0 si volso al gerente credendo 
















































e come la. vogliono î } 
* uscita dal 


- solenne di fedeltà che voi tradiste. 


in questo modo e decisivamente. l'albero ; 
rigoglioso che portava per lni frutti sl agri. 

Noi che protestammo pel sequestro di giornali 

che diversità di opinioni, di speranze, di. principii 








, noi non tro- 
avstimmatizzar 


han pasto în compi avversi gi ni 
viamo parola tanto severa che val: 
l'ilegale procodera del Governo. 

Egli fa prova di forfezzo, hadi a non cadere 
sposssto. 

Sappianio iitanto che, farto ei diritti costituzio 
nili, il Gazzettino rosa può ora culla firma d'un ré- 
datore responsabile presentarsi al pubblico ed alla 
procora Renle, Tanto meglio per la libertà di stampa, 
tanto peggit per gli abusi fiscali. 

L'Opinione ne avrà i brividi. 

Il Consiglio di Arrondissement di Lione emise i so- 
guenti voti 

1. Che all'avvenira ln nomina dei sindaci (maires) 
sia fatta dai consiglieri comunuli A 

2, Elezione dei membri del Tribunale di commercio 
(du tutti î negozianti. 

E dire cho in Italia ove la vita comunale e provinciale è 
assai più radicata che non in Francla si trovano giornali 
che si pretendono liberali, e che combattono questo ri- 
forme, è proclamano che di libertà locali ne abbiamo di 
troppo! 























Grirreconciliatiti di Francia accetterazno 0 n0 lame: 

atia ? Finora «ì ignora. 
* A questo proposito Le Rappel pubblica varie dichia» 
rizioni che giorno por giorno,or sono diccî anni, in 0c- 
casiono di alti auinistia emisoro Victor Hogo — Louis 
Blanc — Felix Pyat — 
Chntras. 

Stnsa per nulla detrarro all'atto di amnistia or ora 
fatto dall'Imperatora, egli è interessanto conoscere qual- 
cuno, di questi documenti cho caratterizzano una situa 
gione , € che coll'ovatezza, de pensieri ci compensano 
dallo tanto vigliacche convorsioni © concessioni cuî pur 
troppo si 






























Male 
mio 
4 MERCATO DI BRA. 
(Nostra corrispondenza); 
40 agosto; — Tu quosta ottava il nostro 
mercato fu poco animato, massime nei ira 
monto che che più pocho ricerche. con teu 
densa al ribasso. 
La segala è puro ju rilasso; 
Nella meliga selle un leggioro rialzo. 
Si vendettero : 
175. ettol. Frumento da L20 — n.91 10 
(prezzo medio L.20 66), 
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il quiutale. 








Qunezia. 


gard Quiet e colonnello È 


mento di ccut. 20 per l'Iraliana; chiuse -au- 
lie qui n domanda a 57 dU fine: corrente 0 | n-lire 1936: per contanti e fine mese, 
208 L{8 fio sottolio. Binegosiarono le azioni del C-odito Mobi- 

Ni Prestito 1N6I, sî pigo da 82" n 89 
95 fine corrente, 

Le Azioni Merilionalisi pugarono 817, e le 
Obblig. Meridionali a 174%, 

Le azioni Tabacchi si pagarono 674 016 | mese 20 61. 
rolative obbligazioni n 418. 

Lo Demaniali a dif. 

1.20 franchi valevano da 20 57 a 20 58 per 


i 37 83 fine corrente, e dopol'ar- 





Ecco pertanto la lettera allora pubblicata dal colon: 





«A Luigi Bonaparte. 
* Voi decretate un’amtistia, voi perdonate a quelle 
igliaîa di cittadini da tanto tempo gettati da voi 
sulla terra straniera, da voi conseorati alle priva- 
zioni sotto i mortiferi climi dell'Africa, nelle paludì 
pestifere della Caienna. 

e Costoro: difendevano contro voi 





la Costituziore 
stffragio universale © libero, quella Cb: 
stilazione che aveva ricevuto il vostro giuramento 





« Egli è per questo che voi tempo fa li avete 
colpiti, 

@ Or li‘amristiato.... Dioanzi all'opinione pubblica, 
dinanzî l'istorio, îo nen voglio prestarmi a questo 
canbiemento di parti. A colui che. violò la legge; 
non spetta di far grazia a colui chela dife 
Stra amnistia è un oltraggio a coloro c 
sce. Io, il rappresentante. del popolo che voi vio- 
Icutaste, imprigionaste, bandiste; io, l'eMeiale che 
voi spogliaste ; io, che voi persoguitaste: perfino 
sulla terra dell'esilio; ia, lo dichiaro, non vi do 
l'acnistio. 

* Certo, lontano dalla famiglia, lontano dalla po- 
tria la vita è ricolma d'amarezze; ma nel servaggio 
essa sarebbe più amara aricora. 

< I giorno in cui la libertà, il diritto, la giustizia 
questi angusti proseritti rientreranno ia Francia, io 
vi rientrerò, Quel giorno è lento a venire; ma es:ò 
verrà, e so attenderlo! 

« Zurigo, BI agosto 4 
I CONSIGLI GENERALI DI FRANCIA. 

Oggi si apro in Francia la sessione annuale dei Con- 
sigli generali, 

Sì assicura che molti discorsi vi saranno pronunziati 
im quest'ocensione, di eni il tema obbligato sarà certo 
l'imnistia, 

Rammenterà il lettore la grande importanza che nel- 
l'anno passato ebbero questi Consigli generali. 

Si dove anche ad essì ed al loro energico contegno sò 
ia minacciata guerra (el luglio 1868 non trovò modo di 
scoppia: 

T tempi volgono, contrari ‘alle iniprese hellicose : spe- 
siamo che anche in quest'anno i Consigli generali di 
Francia, uno dei quali è presieduto da E. Ollivior, af- 
fermeranno ancora una volta il grau desiderio, il gran 
bisogno di tutti i popoli: la pace. 












































Il generale Le Bosif, duovo ministro della guerra in 
Francia, giunse a Parigi e già preso. possesso della sua 
carica. 

L'Imperatrice passerà oggi a Lione allo 5 pome 
diane; è molto improbabile però che essa si rechi a Ve- 





—_—__xr__ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI, 
(Agenzia Stefani) 
Madrid, 23 agosto. 
L' imparcial dice clie finora nulia havvi di certo 
circa i progetti attribuiti al ministro Roîz Zorila 
relativnmente alla condutti del clero, nè circa alla 








riduzione del numero delle diocesi, 


Le bante riunite di Galindo, Siles e Rocher ven- | 





















d'apertura di P 





liaro da 636 a. 437. 
Francis lettora 114 
Londra 
































Afaronghi in contanti 40 61, 6 e per fine 





Borsa dî Firenze del 23 agosto 18F9. 





: jr 
41 morti, fra cui Galindo; Nocher ed un prete, | Attenti o vignaiuolI! — In Fraicia i vinivol- 


molti feriti e prigioni 

Sabariegos ricomparve con 50 uomini presso 
Fernan Gaballero. 

Gli operai di Barcellona ‘accettarono l'aumento 
del 5 per cento offerto dai lero padroni 

Parigi; 29 agosto. 

smentito categoricrmente Ja voce che La Tour 
d’Auvergne abbia spedito una nota a Beust appro- 
vando il suo ultimo dispaccio alla Prassia. La Fran- 
cia rimane completemente distuteressata nello scam- 

0 di comunicazioni diplomatiche tra Vienna e Ber- 
tin 

















Firenze 23 agasto (notte). 

{l principe Amedeo parù oggi per Brindisi ove 
imbarcherossi per raggiungere la Motta di cui lia 
il comando, 





Parigi, 23 agosto (notte). 

L'Imperatrice ed il Principe imperiale partirono 
per Foutaiuehlenu. Arriveranno domani. Viene smeo- 
tita la voce che il principe Napoleone debba recarsi 
a Suez @ nelle Indie. 

Monaco, 23 agosto. 

Sono giunte al Ministero le risposte delle facoltà 
di teologia delle Università di Monaco e di Virtz- 
borgo sulle' guestiuni | poste da liohenlohe reiativa- 
mente al Concilio. Assicurasi che non possano in: 
teramente: soddisfare îl ministro, Attendonsi le ri- 
sposte delle facoltà di diritto. 








Vienna, 23 agosto. 
Cambio su Londra 124,05. 





Fatti Diversi 


5 caore 
colo di Milano : 

Nella seduta del 19 corrente del nostro Tstitato di 
scienzo e lettere, îl chiarissimo dottor Serafino Bf pre- 
sentò il cuore d'quel povero alienato, conte Filippo Manci, 
del quale abbiamo intrattenuto i nostri lettori in occa- 
sione della sua 'morte. Questo infelice. che, in preda a 
delirio di persecazione, aveva ucciso îl. proprio padre, 
non era morto, come a noî fit fatto credere allora; per 
ossorsi data la testa contro le pareti, bensì in’ seguito 
‘ad assorbimento marcioso; dela lingua che egli erasi mor- 
sicatà durante un accesso di mania suicida. Futtasi quindi 
l'autopsia del cadavere; essa offerse nu coso strano e 
crediamo unico negli annali della scienza: In presenza 
cioè di un 0go nella cavità sinistra dol cuoro. — Quel- 
l'ago ora lungo È centimetri, pel tratto di 4 centimetri 
‘® mezzo trovavasi el ventricolo sinistro del cuore, e 
colla punta, dopo avere traforata la valrola mitrale, spor- 
geva pel tratto di un centimetro e mezzo nella orec- 
cliottà sinistra, 

Le indagini istituite approsoro che il malato aveva 
detto aî suoi di essersi infitto quell'ago nel cuore circa 
22 mesî prima della morte, ma siccome noa n'era insorto 
verun sintomo, nè iistarbo funzionale, così la sua con- 
fossione erasi creduta una dello suo tante pazzo fanta 
sticherie, — Anche in soguito, il malato, che pure offerse 
ripetuti disturbi di ventre, non present) mai verun io- 
comodo di petto, e nemmeno del cuore, nè verun turba- 
mento di polso. 

Il caso venne riconosciuto importantissimo dagli no- 
mini della scienza, e specialmente dall'lusteo professore 
Porta di Pavia. Esso verrà pubblicato in extenso, corro 
dato di una tavola litografica, nel prossimo fascicolo del- 
l'Archivio italiano delle malattie mentali. 








‘un allerato. — Leggiamo nel Se- 








Consolati Inglesi 


Dl prestito Nazionale fu negoziato a lire 
82 65 per contanti e 82 70 per fino mese. 
Le azioni della Banca erano negualate 





(Bollettino Ufficiale) 


BORSA DI TORINO 
2% agosto 1599, — Fondi pubblici. 
Consolidata B 010, Contratti del matt. tu ont. 

9 03 67 112 58 (68 02 119) 58/252: 


ORTO 
‘n tro masi 25 79 


(95:59 10). 


33:88, 



















Londra, 3% agosto. 


Camera Ul Cominerelo ed Arti. 


Corso legale. 6$ 12 112. 


P.ostito Nazionale 5 010 0. d. m. in o: 
P.$ 





| tori seno gravemente preoccupati del progresso che fa 


n flagello che minnocia 





Ta filozera, questo nuovo tor 
dii distruggero tutte lo viti. 

Fu nominata dagli agricoltori una numerose, Com 
sione composta di viticoltori di Borgogna, Bordò, Lin 
guadoca. per prendornò esame. 

Il signor Viallu fu incaricato della relazione. 
în d'ora però possiamo diro ‘cle'la malattia foce în 
tin anno immensi progressi; tel Gard, Valchiusa, Dome, 
Douches-du-Ridae: (Francia meridionale); dei vitigni che 
nell'autunno or scorso avesanio dato un buon raccolto 
sono per tre quarti perduti: oggi è sovratutto presso 
Slmes © nel territorio che si stende da Orange a Gigon= 
las che è più facile constatare il male. 

Il maira di Orauge, su d'uva vigna di oltre "00 'et- 
tari, nin potrà raccogliere un sol cesto di uva. 

I terreni magri, sassolozi, poco | profondi, sano. dev 

i, paro che il fuoco vi nia passato sopra; le buone 
terre, noi siti ove la vigna è meglio coltivata, concimata, 
regolarmente solforata; il male è minore ed îl suo pr 
gresso meno rapido. 

Molti rimedi furono tentati ma finora nessuno ricsoì a 
distrecre quel terribile insetto; è però giusto l'osservare, 
che ove; dissottorrato il piede della vite, visi pone dello 
zolîo, delle sostanze ammoniacali; delle sostanza insetti- 
cid, 0 si inaffiarono Io vigne come praterie, ivi le piaute 
resistono meglio, e daranno quest'anno un mediocre rac- 
colto, mentre le vigue 1 presso, abbandonate a loro stesse, 
sono. compiutamente perdute; ma l'insetto, 1 filoze 
non fu distrutta; potranno dunque queste: pianto, le 
radici seguitano ad essere rosicehiate,, continuare a 
produrro? 

Giò che vì ha di più strano si è che la malattia è 
pure ben constatata nel dipartimento di Bordenux; già 
presso la città stessa cinquanta ettari sono attaccati 
precisamente come in Provenza; i pampini dell'annata, 
mingherlini, corti le foglio giailastre poco sviluppati 

grosse © piccole coperte di pidocchi che no 
vorano la corteccia, © che producono colle loro morsi- 
catuco delle gibbosità e gonfiamenti anormali. Dopo aver 
attaccato alcane ceppaie, il male si allsrga dal centro 
alla circonferenza come uns macchia d'olio. 

Or come mai duo punti così lontani come Ja Provenza 
al il Bordelese sono quasi allo stesso momento colpiti , 
senza cho lo siono i dipartimenti intermedi ? 

Ecco ciò che è iuesplicabile. 

La filozera alata che si sviluppa precisamente in 
questo momento suì finir della stato, è cvidentemente Ja 
causa del malo; malgrado le sue ali il vento la travolge 
e trasporta | a_ immense distanze. È intanto constatato 
che sola causa: del male è questo insetto ; a trovare il 
modo di distrurlo debbono dunque tendere tutti gli sforzi 
degli agricoltori, se non vogliamo vedere nuovamenta fl 
viuo salire a prezzi favolosi e cadere in rovina intere 
popola 












































Cito Groupe 








I signori Associati la cui as- 
sociazione scade col 31 corr. 
mese sono pregati di rinnovarla 


consollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 








rinzione dai prezzi di ieri; 58 10, 58 p. con- 


93118 | tanti, e 58 15, 17 112 p. fino mese. 
La gaioni Banca nazion, nominali a 190 
0198. i 
Il Prestito nazionale a lire 82 50, e 53 gli 
spezzati 





1 Canali Cavour da 397 
Azioni Banco Sconto da 163 75 a 168 50. 
Obbligaz, Meridionali 174 80, 174. 

Gli altri valori sî tennero nominali ai corsì 
del listino, precedente 
Oro 80 58, 59. 
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ObbI; Regia Tatuochi 
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unt 



























Iroaetmi (ore 8 911) — La com. 
Ragoia. piemonteso_ Snlusogla e 
Ardy, ‘rappresenterà :' Cos vall. 
n'om mort? 

stutbo, (ore;8 119) — Opera: I! 
barbiere di Siviglia. Ballo: Il dia- 
colo verd 

\irco Milano (ore 5) — La 
compaguià '’Bigenio | Rossi-Mario 
vappresenteriî £ parsa, ossia Lon 
dra'e Napo 


E 
Collegio-Convitto Saporiti 
IN VIGEVANO 

Si notifica cho dal 5 corronto ago 
i avanli sono aperto lo frizioni per i 
pet piè che Larnell olii 
dè mol prossimo anno alidaa al distinlo pr 
i fs D. 0, B. BOMTERL. 

Vi immane potra dirigersi artalo 
lit Amara Rocca Sopot, 
Coro Veneta, N50 din Vierano al. 
fo dell'Amore del Colgo. 

Vigevano; 7 agosto 1809. 

Il Segretario dell'Amministrazione 
3096 Notaio VITTONI. 


CARMAGNOLA 


sguvilto sì Vietti 














Un professore 
mibilio”, gli ‘esami di ammessione e 
di ‘riparazione nei RR. Gi 
pure. lezioni di francese. 
|ommaso; N. 19, piono 39, a sinistra 
‘3289, 





Pianoforte 


ilire S5@, via San Lazzaro; N. 10. 
Torino. 





DA VENDERE 


o 
portinaio; Piazza: Vittorio Emanuel 
Ni 16 C # 





territurio di Castiglione Torinese , a 
‘sei miglia da Torino, 


civile,, composta 
ella. giardino cinto da muro casa 
rustica con gran tinaggio,, scuderia 
litro 

'circa-di terreni coltivati a viti, boschi 
campi 0 prati, dei quali si lascia fa- 
coltà al compratore di acquistarne 
aricho solameute Ja metà od tf terzo 


via Bottero, N. 19. 





Torno 


TNIONE-TIPOGRAFICO-EDITRICE 
(GIÀ DITTA POMBA) 


NUOVA PUBBLICAZIONE 
COLLEZIONE DI ROMANZI STORICI DI ARGOMENTO NAZIONALE 


uhi.: 








governativo pre: 
para anche a do- 








Da 
an 





















serticale di Pari 
da vendere per so] 


i 





[LEO GALILEI 
ROMANZO STORICO 
Gi DM. BRAVIEILNI 


Tradotto dal Todssco 0 corredito di note 


290 | 











| Ricerca di imprestito 
DI BSRE 1000 


conL, 200 dì 





terence. nnnuo , op 









nl a) conero) Gustavo emirasso 
iù del 50 por 100 rn Cs 

‘nuo, — Dirigerai allo iniziali A. Duo hei volumi ju d° cm ritratto — 49 

ue: SI spolizcn (rauco ai porta cor 





è pur vendibile presso tutti i ti 





Timedent visa-dis, di moderna 
costruzione. —' Recapito: al 











Si è pubblicata da 
G. B. PARAVIA E COMPAGNIA, TORINO 


TORINO DESCRITTA 


PIETRO BARICCO 


Due volumi in 8° con pianta topografica della città 
Lire 7. 


DA VENDERE 


In ninena @ salubre posizione sul 








Ra con case 


Bellianima v 
i 16 camere, cap: 





inzzio cdl annessi dodici ettari 








Dirigersi n notaio car. CASSINIS, 








PRESTIPO 


RE NAZIONALE 
ESTRAZIONE 


da affittare. «I presente 


1 9283. SUNTO DI CITAZIONE 


| Sopra l'instani 











3060 $ confini da tutto parti Ti comuni di 
| Mergozzo e Cuszago, 


lò SETTEMBRE 1869 | 
VAGLIA percorrere a tuti $ premi della suddetta estrazione a | 
di 


| Piazza. Vittorio Emanuele, N. 7/6'9 
Alloggio al 4° piano, composto 
|-ai 6 camere; con camerini, vistà sulla 
Piazza, cantina é sottotetto, 


Vawti Locali al piano terrano 
‘al uso-di fotogrofia:0” laboratorio, 
‘eau cortile proprio el annesso allog: 
‘gio di tre grandi camere ,.il tutto 









aperto nelle’ vacanze qultatali. Si 
abititano i giovani. per' gli esami 
dello Scuole Elementari, Tecniche, 
Ginnasiali © Liceali. 





i L. &l 30, si accordano facilitazioni a chi. prende più va; 
rosso i fratelli TREVES, cambisti, via San Filippo, angolo Piazza Carlo 
‘Emanuela Il, già Carlina, Torino, 9908 




















sn 








L'uscicra presso questo tribunale 
Exstisto Marchetti autorizzato. con 
nizinli 1° lugNo 1869 

at | 

sta 








di Giovanni Mo 
Forcart, casa bancaris correnti 











vizzora) lia citati 
vele , capitatio. nel 
teggimento dei cascintori d'Africa, 


te n Costantina (Algeria), Carlo 
Ippolito Lemancel Visconte di Stone 
ville, domiciliato x Ginevra, Edoardo 
Merian Koecln, Caroliua' Bisclolî | 
nata Kestncr, Bnolina Lischoiî 
dove di Edoardo Merian residenti a 
Basilea, Carlotta Bischoff moglie a Fe- 
derico Sace residauto a_ Barcellona, 
Clara Bischoff moglie di Albert Cha 
stel, residente a Berna, Soia 

















schofi, moglio a Giulio Lnross, resi- 
dente'a Loche, Atoine Meyer, Garlo 
€ Maurizio Blum, residenti 1 Giu 
yin, în un coi sunominati mariti per 


la ‘voluta assistenza él auto: 
sione per compariro Il 4 di 
v. vanti Il tribunalo 
alle oro. 11 
| pronunciare 
Autorizzarsi in odio. alli sunomi- 
nati Ta subastazione delli stabili di 
cui infra al prezzo è condizioni iu 
inserte, con dichiararsi aperto il 
giudizio di graduazione fra i credi- 
tori inscritti. 
Stabili a subastarsi 
coltivazione di miniera 
€ nicolifara. posta 


ra 
bre pr 
ilo di Pallanza | 
Autim. per ivî vedersi 





























iu territorio dei comuni di Cuzzago 
‘@ Mergozzo, dolla estensione di et- 
tari 279, coi casegginti, opifici, u- 
tensili aimessi e materiale, escavato 





in detta zona di terreno esistente sui 


Pezza terra di circa un' ottara 
con cara entrostante sui confini tor- 
rente Nibbio, eredî Baccicini, Gioa- 
chino Moudî, e comune. di Cazzago. 
La vendita seguirà fa un sol lotto 
ul prezzo che dalla instanto viene 
offerto in L 13,833 NG. 
Pallanza, 27 agosto 186 
Aut, Bogli 
NUOVO INCANTO 
dietro aumento. di sesto. 
(2 Pubbl.) 


Nel giudicio di subastazione pro- 
mosso da Garrone Giuseppina fu 

















caos 


3182 








DA AFFITTARE 


Vasti ed eleganti locali, ad. uso: di 
Ì uffizi odi magazzeni, al pian ter- 
reno, în casa di recente costruzione, 
prospicienti la piazza del combua 

bilo o le vie.$. Dalmazzo e Gian: 
none, in prossimità del tentro Alfieri. 
| Dirigersi al portinaio di detta casa, 
via S. Dalmazzo, N. si 


SI CERCANO 


Capitntisti © Soel che voles. 

i sero rilevare 0 far. valore la belli 

| Cartiera di Parella, Scrivere 
frutco;al sigs Augi Abadie, Ivre: 


Ì Parella, 
GUELPA 


cmmivadominio0 


* DENTISTA 


Via Corte d'Appello, 
3276 

































Turin 





muovi ed u- 
BIGLIARDI sacca Liù 
a did © più. Dirigersi al siguor GIU- 
SEPPE BOSIO , Piazza, Vittorio .;- 
manuele, 23 ‘n fondo ‘al cortile, 
Torino. 




















Due alloggi: ino al terzo piano di 
cinque camere; l'altro al primo. di 
| aci , colle cantine ed; una legnain; 
| Doragrossa, N. 18, fine del Vicolo. 














AVVERTENZA 


Mi è noto/che da qualche tempo 
alcuni miei nemici vanno spargendo 
maligne voci sul mio conto, allo secpo 
di screditarmi presso il commercio, 
è sebbene il mio agire da vent'anni 








| seguire 





| Nuova, coll' insegua Magazzino 


3216 ISACCO DEBENEDETTI. 


| Economia del 70 '/ 


LUCIDO COLLARD 
Eccellente per: calzatura; fnimenti 
‘aa vetture ed oggetti militari, — Ogui 
‘ampollina con istruzione cout. 6®. 


POMATA ORIENTALE 


Ver la rigenerazione e conser 
ziouo del capelli, deî chimici Gueki 
| niyox Sivtidisti e C., da Costantino- 





















‘tito 0 separato! 








Vox, camera pel cocchiere , fienile € 
rimessa. 


attigui camerini j ad uso studio dn 


separato. 


suddetta. 


‘com gratide terrazzo prospiciozte la 


‘posizione, con mobiglio nuoto, a van- 


tirlo, tuttavia mi faccio premura di f 





SECONDO £ DEFINITIVO. INCANTO 


In seguito all'aumento del vigesimo fatto con atto del % corrente ai 
prezzo del primo deliberamento, nel giorno dI agosto corrente alle ore 10 
aotimeridiano nella sala delle congreghe dell'Orfanotrofio femminile di quo: 
gta città, via delle Orfane, N, II, avanti il notaio, Guglielmo ‘eppati, si 
procederà al secondo incanto è definitivo deliberamento a favore dell'ultimo 
miglior offerente sul prezzo di L. 81,{Il risultante dal fatto aumento del corpo 
di cascina denominata Za Yeppata, propria di detta Opera Pia, situata în ter- 
ritorio di questa città ed in piccoln parte sopra quello! di Grugliasco, cim- 
posta di casa rustica, corti, orto, sito campi è prat, nella regione Pozzo 
Strada, del quantitativo di ettari 27, 50, 17, pari a circa 75 gioruate. 
Noll'ufficio del notaio procedente, via Arsenale, N. 6, piano 9°, in tutti 
‘î giorni od ore d'ufficio sono visibili le condizioni ‘della vendita e' li docu- 
‘menti relativi. 
Torino, 9 agosto 18! ua 


e 


ESTRATTO ANTI-EPILETTIGO 
PROFESSORE GEMMA 


ario dell'ospedale magg. di V. 















Seuderia 2 fre piazzo fisse, 








Al A° ottobre 4869 


Vasto Salone a) 3° pinno con 


ittore ed nesso allog_io, composto 
{i quattro membri , il tutto unito 0 


Dirigersi al. portinaio della casa 











DA AFFITTARE 
al primo genndio 1870 
Appartamento signorilo al 


piano nobile con déppio passaggio. 
composto di 16 camere, © soppsichi 











ore 
Piazza Vittorio Emanuele, 
Acqua potabile © diramazione gas, 
Visibile dalle 12 alle 3, 
Recagio Piazza Vitaio Emanzole, 


DROGHERIA — 


Da RIMETTERE in centrale 





già medico pri 








Dieci pi 
V'Estratto A: 


‘anni non interrotti 





i pieni successi assicurano l'efficacia del- 
i-pilettico dottor GEMMA — Cura facile — guariglone ra- 
piùa; vegetali indigeni ed esotici e Joro alcaloidi formano la base. di questo 
portentoso medicamento. 

Lungi ial vil mercato sull'altrui sventura, ed avendo a guida il'bene del- 
l'umanità, fu affidata la preparazione ad ua chimico distinto. per iscienza 
ad onestà. L'opuscolo terapeutico di questa malattia unito. alla” scatola, © 












Taggioso avviamento. Dirigersì pei 








voluti schiarimenti, al sig. E. Conti, f la cooperazione dei medici curanti invocati dagli ammalati. coroneranho 
È Provvidenza, N. 31, ‘Torino, ‘quest'opera filantropica. 
Da affittare al I° ottobre fazio Prezzo della sentcla per Ialiera cara;/con l'opuscolo terapéutico lr: 20 





che si spedisce frauco di porto per tutto il Rogno mediante vglia postale. 
A chi fa ricerca sî spedisce gratia l'opuscolo terapeutico (1). 
Deposito generale da Gerofei e €, Via Nuova, N, 15, Torino: 


- Sora di San Michele 


Si avvertono 1 siguori visit 






ori di È i ) È 
Tndirizzo ivi dal portinsto di pro- f quest Abazia, che a dueters dî strata È _ (1), A. sconso di contraffazioni ogni scatola porterà l'apparecchio estrattore 
Co 7% } da Sant'Ambrogio harvi un Albergo | di K02p per la preparazione del melicamento € Ta yrma del p. Gemma. 


esercito da. Perotti. Stefano, ove & 
rezsi imoderatissimi possono trovare 
uogissimo vino e ristoro, eccellente 

aria: ed ottima acque. minerale , al- 

ombra delle più grate frescure. 








Non più capelli bi tinture hocive | 












| xi4 Fino «n N° 1, — Contro vaglia postale spediscono, au Îs % 


Mi città o borgata. 





scinaricoi | NAZIONALE CALZOLERIA A VIPORE 
a via Doragrossa, N. 3, presso il caffè La Lena Italiana 
Ain serale Fre Rom via dei Corso, N. Sii 
(0c-Btotte, ecc. | "La sempro crescente veudita di questo gencre. di calsatuei, permette di 
Distruzione garan. | accordare un forte sconto sulla Tarifa ora esistente'o marcata. vulla 
tita « Nuovo ritro- |, suola d'ogni calzatura, riducendo così i prezzi più ristretti. 








Candido, moglie di Gio, Battista Bru- 

cato a_ Roburent. contro 
nipoti Candido, Vittorio, 
Giovaoni, Onorina, Cattorina, Maria 
e Delfina fratelli © sorelle Garrone 
fu Michele, residenti a Priero, tutti 
minori rappresentati dal loro) tutore 
Giuseppe  Cnstagun., nd ‘eccezione 
delle Onorina © Catterina divenute 
maggiori, debitori spropriati, © terzi 
possessori. Troppa Piero, Cassia 
Ferdinando, Bonetti Antonio, Bagna: 
sco Filippo, Ferrero Antonio e Pa- 
stuvino Stefano, residenti pure in 
iero, diutro aumento di sesto fatto 
ou atti 17 e 8% laglio ultimo de 
corto Giuseppe Preliasso di Bolmida 
Gursio, mandamento di Millesimo, ai 
prezzi ‘di L. 1350 e 1680, per cui 
vennero. deliberati i lotti’ primo e 














SUNTO DI CITAZIONE 
Gun atto in data d'oggi, dell'a- 
iore presso ln Corte d'appello di 
‘Forino; sottoscritto, ad instanza della 
iocietà anonima delle miuioro di 
Monteponi niente seo in Torino in 
jereova del presidento del suo con- 
tiglio. d'amuministrazione conte Carlo 
Baitdi ili Vestne, vennero citati i ei° 
gnori. Ernesto Garui î 
l'atigi, e Giacomo Euthoven, giù re- 
sidente a Genova, ed ora di dom 
lio, residenza e dimora ignoti, 
compariro avanti la lodata Corte 
Appello di Torino ed alla di lei &- 
dicaza del fi ottobre prossimo ve 
tro, ore 18 meridiane; quale, Corte 
invio per decisione della Corte 
di cassazione 3 scorso luglio, con 
su aninlià la sentenza, protiunciata 
îl i antecedente febbraio della Corte 
d'appello di Genova nella loro catia, 
fl Gioanni Mossone e la detta Sorter 
iustante, all’eggetto cioò dî vedersi 
accogliore le conclusioni dalla stessa 
Società. proposte c' sostenute davanti 
alla Corto d'appello di Genova. 

Torino, #1 agosto ISU". 



































18 Giuseppe: Galletti. 
sI7I INCANTO 
(@* Pubbl.) 


Con decreto 11 gingno; ultimo la 
Camera di consigi'o del tribunale ci- 
vile di Torino, sull’istanza del signor 
cstusidico Bossolino Giovanni, enratore 
dell'eredità giaconte di Jorielti Pietro 
fu Giulio, nutorizzava la vendita ai 

fubblici incanvi degli stabili caduti 
Ti essa eredità, quale intanto dole- 
fava al cancelliere della pretura di 

© pel modesimo si fissava 
ion alle I ore antimoridiane 
delli 20. settembre” proseimo, snel- 
l'ufficio di pretura. 
Li stabili cenali posti in territorio 

“dî Borgosesia sono li seguenti di- 

inn cinque Totti. 

Lotto 1. 
Casa con corte e poco orto, regione 
Valhcssga, con aîa o fienile atti 
iu mappa ai N. BUIO, coerenti Gal 


















rotti, Deberti o strada, sti 0» 

mato. + + - + > IIIS0 è 
Prato ed aratorio ai Ce- 

rosoni, N. 3341, fini beneficio 

Novell, strada, Jurietti » 128/48 





italo del lotto 19 L. 1873 48 
Lotto 2 
‘Aratorio, regione Moreri, a narte 
del N° 3208, di are 59, 12, con bosco, 
al N./3999 ‘di aro 18, 2£, coerenti 
Jorietti , Negri, Deverti, "il prato, 
stimmio ". . L. 1188 40 
Il bosco LL e 7686 











Totale del lotto 9° L. 1257 76 
Lotto 3° 

Campi, regione al Gallane , al N. 

3009, di ‘are 49, 49, cooreuti strada 

n due, Deberti; stimato L: 849 80 
Lotto 4° 

torîo, campo lungo, al N. 3110, 





Ai 














secondo a favore di Pietro Faroppa, 
con sentenza di questo tribunale 1 
luglio 1869, il signor prasidente con 
stto decreto 41 luglio ultimo, per il 
nuovo incanto ‘@ doliberamento di 
detti due lotti îssò l'udienza di questo 
tribunalo del 17 settembre prossimo 
venturo, ore è mattutine, 

Tali stabili consistono in casa, ui 
con piccolo portico, ed in due cain 
regione Competo, oltre ad un prato, 
un'altra casa, orto, con casotto entro 








il prato, e sì espongono all'incanto 
cioè il lotto primo sul prezzo di L. 
4532 ed il secondo di L. 1960, od 


alle altre condizioni inoltro apparenti 
dal relativo nuovo bando venale in 
data è agosto 1869). 
Mondovi, 12 agosto 1809. 
Manera p, 6. 


3298 AVIS 

Sur instance des {rères Gorret 
Jean Baptiste, Amélée, Antoine, 
Francois et Felix de feu Mnurice do 
Valtornenche, M° le president du tri- 
Dunal civil d'Aoste jar son decret 
du 6 aoùt 1819 (enregistré aux droits 
do L. 1 10), a déelaré ouvoro In 
causo d'ordre pour la distribution de 
la somme de L. 1500, prix de quatre 
immcubles en prés-et champ, situéa 
Jun sur’ Valtornenche, (ot les autres 


























i i EAU DE CYTHERE][=&&=t=s7 

he faccio ll negoziante, valga a smen- ì i Sena 
i È ci È 1» nequis de Gorret Auguatin feu Busile, 

‘avvertire tutti quelli che erodono'avere È MERAVIGLIOSA SCOPERTA — Memwy e 0, di Parigi Re Valtorni e AE me: 
ragioni di credito verso di mo sì esteri fata _ Quest'acqua scoperta da uno dei migliori chimici di Parigi, ritorna |} f judiciaire Craveri pour les opératione 
che nazionali, che io sono disposto sz ‘0 colore nuturule 0 primitivo ai capelli, favoriti e mustacchi, dopo ivos, fixé Jo tormo do 20. jours 
a tosto ‘eoddisfarii, o ehe- perciò con: SE otto 0 dieci frizioni , sensa macchiare nt la pelle nè laî biancheria. È [È | pour fniro opérer les notifications at 
uno solo a presentarsi Sii sopratutto raccomandata por la sun innoctità © acilità d'impiego. |f | l'incertion prescrites pat losart. 2051 

în uno dei miei due negozi siti sotto gi Basta bagnare la capigliatura 0 le barba il mattino sera frizio- [ff ot 2041 du code civil, ct mandé‘enfin 
Tetti di Ger Lerro i Va s° uandola con uno spezzettino fuo a che si otterrà gradekamente ll co: (È | aux créauciore de prodluire et deposer 
SZ fore, il che non ritarda 10 giorni. — Costa Jr. 0 di flacone. iu grofle dudit tribunol, duns le 

Ravernazo: mi: argento pontile pr Italian A. MANZONI oO, via Sul, N 10, fa || {tornò de quaranta juta ds ta no: 
Ei é Milano, —- Unico deposito fn ‘Torino presso Certo Manfred tilication, leurs, demandos de (collo: 

DO” aioco beta È 5 È sa [ll Cstioni motivona (ce currobortoe dei 


documents juetificatifs. 
Aste, 17 no0t 1N69. 





Cula p. 
1270 SUNTO DI CITAZIO: 
Con stro in data il'oggi dell'itciore 
Gardois Michole, ad instanza del sig. 
professore Vittore 
în Pinerolo ed «i 
ciliato in Torino presso i) procura: 
toro sottoscritto, Venue cato Pietro 
Turi di residotiza, domii!1o a dimora 
iguoti, a comparire avan ita It pro 

























— LG ogni vaso. vato, ent EE |, Sconio — Per ogni culzutura da uomo Tieni 
| Uxico DEPOSITO i oxceli freschi | BHWAliestivalinia doppia miola L. | 50jScarpe n doppia suole. . $ luogo 
Presso la dita. Siecard ed} RIINA Idem semplice snolu « | t0| Fiom semplice shola ‘ » ie duligiornò di 
| Anstreotti, droghe angolo | RIGRIaNAI TO Di Î Per ogni calzatura da donna) Gre e RENI 
| Carlo Alberto 2 NOTI NEN DE austeuzione iantanea 0 per sempre | mali a doppia suola. 1; l GilGtvaiai e semplice/ suola. Li 1-1 | neusssri a avre 


SVEZIA ed il vero 
Estratto DI Canne Liebio, © 
9067 








dolle ‘cimici, cent. 80 la boccetta. 


Ca 


“Per ogni calzatura da rag: 
Stivaletti u semplice suolu ed ‘a doppia suola L 
lunque sòrta di riparazione viene cugguita nei depariti a pressi medici 
ue rinata me 7 





Unico Deposito ju' Torino presso | 
Paro Manfredi, via Finanze, 1. 


Isis 











vivo, Tipografia &. P 








È Questa citazione 


fava 
dell'art. 181 cod. | tue. el 


corna 
alano, 





Torino, 21 agosto iii 
Ferreri sost, Bastieo pc. 


mala @ Ci Piazza Solferino _ 
i eee e ee | Î 





fini Jorietti, strada beneficio Novelli, 
di aro 98, 88, stimato L 597 60 
Lotto de 


Bosco alli nn. 3260, 8450, 9548, 





di are 49, 66, con campo nili no 
3261, 3400 di are 21, 16, e prato al 
N. 3107, di are 9, 3Ì, regione alle 





Bonde, fini Jorietti Pietro, Giuseppe 
dottore, stimato + . > I. 54775 

Bosco ai Vacciasotti, al N. 
8485, di are 17, 50, fili To- 
riotti, beneficio Novelli, De- 
Vert, estimato. . . . » 








8750 

Totale del lotto 5° L, 695 25 

Le condizioni n cui detti beni soro 

venali, sono visibili alla cancelleria 
della pretura: delegata, 

Borgosesia, 9 agosto 1861 

Negri cane. 


285 AVIS 
A l'instance. do Maguin Frangoî 
Tosi Juli, Viciaire vuuve Ripoli, 
Magdticine femme do Laurenot Louis, 
ot Perron Juseph comme administra- 
teur légal' do sés enfants. mincura, 
hdritiers de leur mòre Julieano Ma- 
nia, tous domiciliés è Chatillon, sauf 
Frangoîs, Maguin et Parron Joseph 
è Acste, ct toua élcetivemont è Aoste 
‘eu l'étude du procureur Pantaldon 
Cola, l'huisstor Sard Augusto au ser- 
vino du'fribunal ‘eil d'Aoeto, di par 
‘note du BI aott 1809, enregistré aux 
dtoîta de L. 1 10, cé MarcaxLau- 
rent absent, do domicile et derhture 
iguoré&, è comparaltro pardevant ME 
e president du tribuna] civ d'Aoste 
iux trois hanres du relevée de mer- 
rodi 22 septembre prochain, pour 7 
diro raison pourquoi lo. grefiier de 
eéa:5 ne sera pas nutorisé è lour 
oxpédier copio eu forme ex6cutolra 
Qu jugemont -endu par ledit tsibunal 
lo 86 ‘avril 1852, entro lui cité, et 

‘sorure Maretà Séraphine et Ro- 
salle, nutours des  requérants, di- 
ment enregiatré le 30 juin 1832, au 
N. 2010 aux degits dé Lo 29 10, et 
Îl'no sora condamu@ aux fraîs’ do 
dotto instanco. 

Aste, 21 aoît 1864 












































Cala pi e 








Ad NOTIFICANZA 
Con sio atto del giorno d'oggi 
iero sottoscritto addetto. nlia 
i cassazione di To- 

sta del cav. 





i 
Corto suprema 
ino notificò, alla rî 
Dionigi Reinfell residente in Torino, 

















i Bartolomeo Rosco di. residenza, 
domicilio e dimora ignoti, il ricorso 
fu ‘cassazione della sentenza del tri- 
limiale di commercio di questa città 
Gi Taglio (859, certificato di deposito 
della riulta, elenco dei prodotti tito 
i incnto il tutto dell'art. 1ÎL della 
viguuto procedura, 
‘l'oriuo, ZI agosto 1800. 
Gindri Paolo aus, 









































